Io ho visto e ho reso testimonianza (Gv 1,34)

Testimoniare la fede alle giovani generazioni

TESTIMONIARE LA FEDELTA'

VOCAZIONE

Era un giorno come tanti altri, 

e quel giorno Lui passò;

era un uomo come tutti gli altri, 

e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome 

era proprio quello,

come mai volesse proprio me

nella sua vita non lo so.

Era un giorno come tanti altri 

e quel giorno mi chiamò.

Tu Dio, che conosci il nome mio,

fa’ che, ascoltando la tua voce,

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita all’incontro con te.

Era l’alba triste e senza vita,

e qualcuno mi chiamò:

era un uomo come tanti altri, 

ma la voce quella no.

Quante volte un uomo 

con il nome giusto mi ha chiamato,

una volta sola l’ho sentito 

pronunciare con amore:

era un uomo come nessun altro

e quel giorno mi chiamò.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

UNA PICCOLA STORIA

Era una mattinata movimentata al Pronto Soccorso dell'ospedale, quando un anziano signore di un'ottantina di anni arrivò per farsi rimuovere dei punti da una ferita al pollice. Disse che aveva molta fretta perché aveva un appuntamento alle 9,00. Rilevai la pressione e lo feci sedere, sapendo che sarebbe passata oltre un'ora prima che qualcuno potesse vederlo. Lo vedevo guardare continuamente il suo orologio e decisi, dal momento che non avevo impegni con altri pazienti, che mi sarei occupato io della ferita. Ad un primo esame, la ferita sembrava guarita: andai a prendere gli strumenti necessari per rimuovere la sutura e medicargli la ferita.  Mentre mi prendevo cura di lui, gli chiesi se per caso avesse un altro appuntamento medico dato che aveva tanta fretta.  L'anziano signore mi rispose che doveva andare alla casa di cura per far colazione con sua moglie.  Mi informai della sua salute e lui mi raccontò che era affetta da tempo dall'Alzheimer.  Gli chiesi se per caso la moglie si preoccupasse nel caso facesse un po' tardi.  Lui mi rispose che lei non lo riconosceva già da 5 anni. Ne fui sorpreso, e gli chiesi: "E va ancora ogni mattina a trovarla anche se non sa chi è lei?".

 L'uomo sorrise e mi batté la mano sulla spalla dicendo: "Lei non sa chi sono io, ma io so ancora perfettamente chi è lei".

Dovetti trattenere le lacrime... Avevo la pelle d'oca e pensai: "Questo è il genere di fedeltà che voglio nella mia vita".

Il vero amore non è né fisico né romantico, ma è fedele. La fedeltà è l'accettazione di tutto ciò che è, è stato, sarà e non sarà. 
PREGHIAMO CON IL SALMO 119:
Come potrà un giovane tenere pura la sua via?

Osservando la tua parola.

Con tutto il mio cuore ti cerco:

non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,

più che in tutte le ricchezze.

I tuoi insegnamenti sono la mia delizia:

sono essi i miei consiglieri.

Tieni lontana da me la via della menzogna,

donami la grazia della tua legge.

Ho scelto la via della fedeltà,

mi sono proposto i tuoi giudizi.

Corro sulla via dei tuoi comandi,

perché hai allargato il mio cuore.

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti

e la custodirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge

e la osservi con tutto il cuore.

Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,

perché in essi è la mia felicità.

PER PREGARE 

Signore Gesù, in questa prima Domenica di Quaresima tu ci ricordi che non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. Ti preghiamo di farci sentire il desiderio di nutrirci più spesso della tua Parola in questi quaranta giorni di cammino verso la Pasqua. Donaci il tuo Spirito di fedeltà. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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TESTIMONIARE L'ASCOLTO

VEDRAI, VEDRAI

Se vedi grigio il tuo cielo, 

se cupa è la città 

se sembra buia la strada 

perché uno sbocco non ha. 

Se la speranza è sommersa 

sotto la tua ansietà 

segui la voce che parla dentro di te. 

Vedrai, vedrai…

Con un colpo d’ala ti solleverai 

verso la sorgente della libertà.

Là s’incontra la Parola che dà l’esistenza ad ogni cosa, 

là vedrai com’è radiosa 

l’alba della nuova umanità. 

Vedrai, vedrai, vedrai…

Abbiamo ancora una vita 

vogliamo darla per lui, 

oltre le nostre paure oltre le fragilità. 

Se Dio è al nostro fianco, 

chi mai ci fermerà 

è nostro il mondo il domani 

noi siamo suoi. Vedrai, vedrai…

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

UNA PICCOLA STORIA

Una giovane mamma di tre bambini stava preparando la cena, con la mente totalmente concentrata su ciò che stava facendo. Tra le altre cose voleva fare la sorpresa ai bambini delle patatine fritte. I bambini non rifiutano mai le patatine fritte; è il loro piatto preferito.

Il bambino più piccolo di 4 anni aveva avuto una giornata molto impegnativa alla scuola materna e cercava di raccontare alla mamma quello che era successo quel giorno. Parlava in continuazione; la mamma gli rispondeva piuttosto distrattamente con mezze parole, monosillabi; si vedeva che non lo stava ascoltando attentamente. Qualche istante dopo la mamma si sentì tirare la gonna e udì: - Mamma…

La donna accennò di sì con la testa senza badargli molto, borbottò anche qualche parola. La donna sentì altri strattoni alla gonna e di nuovo la voce del più piccolo: - Mamma…

La donna gli rispose ancora una volta brevemente e distrattamente continuando a sbucciare patate. Passarono cinque minuti. Il bambino si attaccò alle gonne della madre e tirò con tutte le sue forze. La donna fu costretta a chinarsi verso il figlioletto. Il bambino le prese il volto tra le manine, lo portò davanti al proprio viso e disse: - Mamma, quando ti parlo, tu devi ascoltarmi con gli occhi!

Ascoltare qualcuno con gli occhi, significa dirgli: - Tu sei importante per me. Chi vuol diventare "grande" - in qualunque campo, soprattutto nel "campo" di Dio" - deve avere una grande capacità di ascolto.
PREGHIAMO CON IL SALMO 40:

Ho sperato, ho sperato nel Signore,

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio,

quanti progetti in nostro favore:

nessuno a te si può paragonare!

Se li voglio annunciare e proclamare,

sono troppi per essere contati.

Gli orecchi mi hai aperto,

allora ho detto: "Ecco, io vengo.

Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo".

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

Il tuo amore e la tua fedeltà mi proteggano sempre.

PER PREGARE 

Signore Dio, in questa seconda domenica di Quaresima tu ci chiedi di ascoltare Gesù, tuo Figlio. Ti preghiamo di aiutarci a mettere sempre più la tua Parola al centro della nostra vita.  Donaci il tuo Spirito di ascolto. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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TESTIMONIARE LA TRASPARENZA

L’ACQUA DELLA VITA

 

Padre Creatore, o Signore della gioia 

Con amore ci hai chiamati 

a conoscerti.

Plasmati a tua immagine 

e a tua somiglianza

Con il grido della lode 

noi cantiamo a Te.

Come un prodigio Tu mi hai fatto,

la mia sete chi mai spegnerà?

 

Dammi da bere Signore perché

La mia speranza ha sete di te

Tu che sei via e verità

Donami l’acqua della vita.

 

Figlio Salvatore, 

sulla Croce hai gridato 

la tua sete di donar la vita 

a tutti noi.

Il velo della morte 

tu per sempre hai squarciato

Inondando d’acqua viva la mia libertà.

Come una sorgente tu mi disseti

Voglio portare la tua acqua 

al mondo inter.
 

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». 

Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».

Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

UNA PICCOLA STORIA

Un giorno una pozzanghera disse al pozzo vicino a sé: "Che vita insignificante la mia! Nessuno si accorge di me se non qualche uccellino ogni tanto, per bere un po' d'acqua. Tu invece sei ben conosciuto e vengono a te da lontano, ti hanno dato persino un nome".

 Il pozzo le rispose: "Cara amica mia, è vero che vengono da lontano e che mi hanno dato un nome, ma non vengono per me, vengono tutti a prendere l'acqua che la terra mi dona e se ne vanno felici per l'acqua che possono prendere. Ma a me va bene così, perché in ogni caso li vedo andar via contenti. Ma anche tu non devi lamentarti, perché è vero che non hai un nome ma quando la tua acqua è calma, riflette lo stupendo azzurro del cielo sulla terra, mentre la mia acqua non ha che buio attorno a sé.  Pensaci amica mia, ciò che conta sia per me che per te è permettere all'acqua che ci viene donata di dissetare chi ne ha bisogno. Tu cara amica, disseti chi non sa più guardare il cielo".

"Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito": la donna samaritana è stata trasparente in modo meraviglioso!
PREGHIAMO CON IL SALMO 62: 

O Dio, tu sei il mio Dio. 

All'aurora ti cerco,di te ha sete l'anima mia,

a te anela la mia carne, 

come terra deserta, arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, 

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, 

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva,

nel tuo nome alzerò le mie mani,

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo,

penso a te nelle veglie notturne,

tu sei stato il mio aiuto;

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

A te si stringe l'anima mia.

La forza della tua destra mi sostiene.

PER PREGARE 

Signore Gesù, ogni domenica tu ci nutri e ci disseti. Donaci una fame viva della tua Parola e una sete forte della tua presenza e della tua amicizia. Vinci ogni nostra resistenza e rendici capaci di leggere ogni avvenimento come un invito a essere tuoi testimoni trasparenti e sinceri.  Donaci il tuo Spirito di trasparenza. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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TESTIMONIARE LA RICONOSCENZA

TI RINGRAZIO, MIO SIGNORE

Ti ringrazio, mio Signore, 

non ho più paura, perché

con la mia mano nella mano 

degli amici miei 

cammino tra la gente 

della mia città 

e non mi sento più solo;

non sento la stanchezza, 

guardo dritto avanti a me 

perché sulla mia strada ci sei Tu.

Amatevi l’un l’altro 

come lui ha amato noi,

e siate per sempre suoi amici,

e quello che farete 

al più piccolo tra voi,

credete, l’avete fatto a lui.

Sarete suoi amici, 

se vi amate fra di voi

e questo è tutto il suo vangelo;

l’amore non ha prezzo, 

non misura ciò che dà:

l’amore confini non ne ha.

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!».

Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.

Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.

UNA PICCOLA STORIA

Un'insegnante chiese agli scolari della sua prima elementare di disegnare qualcosa per cui sentissero di ringraziare il Signore. Pensò quanto poco di cui essere grati in realtà avessero questi bambini provenienti da quartieri poveri. Ma sapeva che quasi tutti avrebbero disegnato panettoni o tavole imbandite.

L'insegnante fu colta di sorpresa dal disegno consegnato da Tino: una semplice mano disegnata in maniera infantile.  Ma la mano di chi? 

La classe rimase affascinata dall'immagine astratta. "Secondo me è la mano di Dio che ci porta da mangiare" disse un bambino. "Un contadino" disse un altro, "perché alleva i polli e le patatine fritte".

Mentre gli altri erano al lavoro, l'insegnante si chinò sul banco di Tino e domandò di chi fosse la mano. "E' la tua mano, maestra" mormorò il bambino.

 Si rammentò che tutte le sere prendeva per mano Tino, che era il più piccolo e lo accompagnava all'uscita. Lo faceva anche con altri bambini, ma per Tino voleva dire molto.

Se apri bene gli occhi e ti guardi attorno, scoprirai un'infinità di motivi per essere riconoscente.
PREGHIAMO CON IL SALMO 51: 

Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al Dio delle lodi,

perché il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al creatore dell’universo,

perché il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al re dei re dei re,

perché il suo amore è per sempre.

PER PREGARE 

Signore Gesù, spesso cerchiamo segni straordinari per credere in te e non sappiamo riconoscere i segni della tua presenza in mezzo a noi: l'amore che ci riunisce, la gioia di stare insieme, la forza che ci doni.  Apri i nostri occhi e il nostro cuore per riconoscere che tu sei vivo e presente in mezzo a noi.  Donaci la capacità di vedere nella nostra vita i segni della tua presenza e di ringraziarti ogni giorno per l'amore che ci doni. Donaci il tuo Spirito di riconoscenza. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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TESTIMONIARE LA COMPASSIONE

PREGHIERA NELLA SERA

Quando il sole tocca il mare 

e tra le onde poi scompare

un pennello nero tinge tutto il cielo.

Mentre danzano le stelle

luminose come perle

quando si fa sera

nasce la preghiera.

Padre siamo qui

tutti attorno al fuoco 

che per questa notte 

ci proteggerà dal gelo…

Padre nostro ti preghiamo

per la nostra umanità

per chi piange, per chi soffre,

per la libertà.

Per chi non ha pace,

per chi cerca la verità,

dona a tutti gli uomini

la felicità.

Come un bimbo che s’affida

fiducioso alla sua guida

mano nella mano 

noi per te cantiamo.

Con la pioggia o la tempesta

ma col cuore sempre in festa

canteremo ancora fino all’aurora.

Padre siamo qui fai di noi un fuoco 

e la terra intera presto brucerà d’amore…

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».

Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.

UNA PICCOLA STORIA

Una bambina torna dalla casa di una vicina alla quale era appena morta, in modo tragico la figlioletta di otto anni.
"Perché sei andata?", le domanda il padre.
"Per consolare quella mamma".
"E che potevi fare, tu così piccola, per consolarla?".
"Le sono salita in grembo e ho pianto con lei".

Se accanto a te c'è qualcuno che soffre, piangi con lui. Se c'è qualcuno che è felice, ridi con lui.

PREGHIAMO CON IL SALMO 16: 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: "Il mio Signore sei tu,

solo in te è il mio bene".

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore

ed esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.

PER PREGARE 

Signore Gesù, tu ci assicuri che Dio ascolta sempre la nostra preghiera perché è un Padre molto buono. Ti ringraziamo per le cose buone che sono dono dell'amore di Dio per noi e ti preghiamo di saper dare agli altri a nostra volta, quanto ci chiedono ogni giorno. Donaci il tuo Spirito di compassione. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
